


Costruire biblioteche è come edificare granai, ammassare
riserve contro un possibile inverno dello spirito.

Marguerite Yourcenar
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diElenaPanzera, anni15

Fin da piccolissima ho sempre adorato
le favole. Mia mamma me ne leggeva
ogni sera. Si sedeva vicino al mio letto,
apriva il libro e mi portava via con sé nel
viaggio meraviglioso dell'immaginazione
e della fantasia. Mi coinvolgeva con la
sua interpretazione e riusciva sempre
ad appasionarmi alla storia finché non
mi ritrovavo completamente immersa
nel libro. E io non volevo mai che
smettesse, desideravo che continuasse
a leggere finché non mi addormentavo
con l'eco delle sue parole, per concludere
poi mille di quelle favole, nei miei sogni.
 Crescendo, ho imparato a viaggiare da
sola, a estraniarmi completamente
dall'esterno per nascondermi tra le
pagine, a scollegarmi, a spegnere la
luce del mondo e rimanere lì, in
quell'universo di parole. Ho scoperto che
i libri sono una cosa meravigliosa; che

c'è una storia adatta a tutti, un
personaggio per ognuno, una favola che
incanta chiunque.
I libri sono il pianeta nascosto in cui si
culla segretamente chi ha avuto la
fortuna di scoprirlo. Penso di aver letto
un po' di tutto: storie di vita, d'amore,
avventure immaginarie, storie incredibili,
romanzi fantastici…e davvero pochi di
quei libri mi hanno delusa. Arrivata alle
ultime pagine immaginavo innumerevoli
finali e mi facevo un bel sorriso sulla
copertina chiusa se leggevo quello che
avevo immaginato. Mi sono accorta di
quanto a volte, scorrendo tra le righe, si
percepiscano certe sfaccettature del
carattere dello scrittore, i suoi sentimenti,
la sua gioia o il suo dolore mentre cerca
di farci entrare nella storia. Ho capito
quanto fort i  possano essere le
suggestioni, le sensazioni e i sentimenti

che si possono provare attraverso una
cosa tanto semplice come un libro. Mi
sono sorpresa a increspare le pagine di
lacrime o a reprimere risate rumorose
per non apparire un po' ridicola.
Nella mia vita fino ad ora comunque, i
libri sono stati fondamentali; oltre che
ad aprirmi la mente, hanno migliorato,
arricchito, modificato il mio linguaggio e
il mio modo sia di scrivere che di
esprimermi, hanno cambiato in parte il
mio modo di pensare. Quando ti
appassioni i libri diventano come la
cioccolata: sei insaziabile, li divori in un
batter d'occhio! E quando hai finito…c'è
sempre qualcosa che ti rimane, bello o
brutto che sia è qualcosa in più che
sicuramente porterai con te nel bagaglio
della vita. E' vero sono piccole cose,
impercettibili esperienze che però
possono sempre servire.
A dire la verità, anche se può sembrare
contraddittorio rispetto a quello che ho
scritto poco fa,  mi risulta alquanto difficile
parlare di libri. Questo perché penso
semplicemente che essi siano una cosa
che soggettivamente si può sentire o
meno. Chiunque può darti un libro e dirti
"leggilo", ma nessuno può allegarci
insieme la passone. Inutile dire che ogni
libro è una vera e propria perla di
saggezza, di qualsiasi cosa si
tratti…anche solo perché dentro c'è il
lavoro di una mente qualunque che ha
trovato la perfetta combinazione di
lettere, parole e frasi per trasmettere
qualcosa agli altri, che sia un romanzo
o una ricetta non importa. E' solo
questione di trovare il libro giusto, quello
in cui vivi in ogni pagina e assapori ogni
lettera, in cui riesci a sentire i suoni e gli
odori e le voci…e allora scatta qualcosa.
Scatta appunto quella passione di cui
parlavo prima.
Ed è una cosa che non ci può dare
nessuno. Sto cercando di dire che i libri
ti danno la possibilità di fuggire da tutto,
di chiudere le porte alla mente e alla
realtà. Evocano ricordi, creano immagini,
sono immediati e fanno crescere. In più
sono anche tascabili! Ma che vogliamo
di più…?? Io, dalla mia posizione posso
solo consigliare a tutti perlomeno di
provare a leggere qualcosa; come ho
già detto ci sono generi per tutti, e vi
posso assicurare che se piacevole, la
lettura non è affatto una fatica…anzi!
Tanto i libri aspettano, non hanno
pretese…si accontentano di un
pomeriggio al mare sotto il sole, di una
pausa pranzo, di una mezz'ora prima di
andare a dormire…ma in compenso
possono dare tanto.

ioeilibri

Libri,
ch

e passione!
Libri,

ch

e passione!



mia nonna mi disse che con i libri non mi sarei mai sentita
sola.....dovevo prendermi cura dei miei occhi: solo con quelli
avrei potuto leggere. Solo quelli mi avrebbero salvato dalla

solitudine.
da "Il tempo di Blanca" di Marcela Serrano
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Signor Carducci, ci tolga una curiosità...
“Professor Carducci, prego. O se preferisce,
senatore.”
Ha ragione, senatore, mi scusi. Ci dica:
il suo nome di battesimo, come si scrive,
con l'accento o senza?
“Sarebbe Giosue, senza accento. Ma
vedo che tutti, o quasi, scrivono
Giosuè. Anche voi giornalisti del
resto, fate del vostro meglio per
contribuire ad accrescere confusione
e superficialità”.
Che vuole farci, senatore... Senta,
lei è nato a Valdicastello, una
frazione di Pietrasanta che oggi
si fregia del nome Carducci.
Immagino che avrà sempre portato
la Versilia nel cuore...
“Un corno. Sono stato a lungo
arrabbiato con i versiliesi. Hanno
trattato malissimo mio padre Michele,
un onesto medico condotto. Critiche,
maldicenze, persecuzioni politiche. E
perché poi? Perché era laico e liberale,
un Carbonaro, un patriota. Arrivarono
persino ad accusarlo di aver stuprato una
sua paziente. Ci fu anche un processo, nel
1837, e mio padre fu scagionato. Era
innocente, vittima di un complotto. Non c'è
da stupirsi se nel 1838, rendendosi libera
una condotta medica a Bolgheri, mio padre
preferì trasferire la famiglia in Maremma.
Avevo appena tre anni”.
E in quella terra difficile ma bella, avete
trovato la pace, no?
“Nemmeno per idea. Anche in Maremma
nuove angherie. Giunsero a spararci dello
schioppettate contro le finestre di casa. Una
vera persecuzione. Per questo nel 1851 ho
scritto il sonetto A mio padre, per esaltarne
la figura di perseguitato politico”.
Ma poi la Versilia?
“Con gli anni mi sono riconciliato con la
mia terra natìa. L'ho anche citata in qualche
mia composizione poetica, sa? Invecchiando,
si perdono certe asperità del carattere”.
E' per questo che, come dicono i suoi critici,
dalle iniziali posizioni giacobine,
repubblicane e anticlericali  è passato
lentamente all 'accettazione della
monarchia, fino ad invaghirsi della regina
Margherita, alla quale ha dedicato, nel
1878, l'ode “Alla regina d'Italia”?
“Chiacchiere. Nel mio intimo sono sempre
stato repubblicano. Ammetto, con l'età, di
essermi spostato su posizioni più moderate.
Ho accettato il Re d'Italia come elemento di
unificazione della patria. Quanto alla regina
Margherita... ehm, la mia ammirazione ha
avuto altri motivi ispiratori. Non mi faccia
parlare, sono un gentiluomo”.

M i
scus i ,

ma in u n a  s u a
biografia ho letto che nel periodo di
infatuazione per i Savoia, giunse a
presentarsi alle elezioni nelle file del partito
monarchico, nei collegi di Pisa e di Lucca,
senza peraltro essere eletto. Come la
mettiamo?
“Non deve attribuire soverchia importanza
a certi dettagli. In me l'amor di patria e delle
virtù civili è sempre vibrato altissimo.
Salvemini diceva: anarchici a vent'anni,
conservatori a quaranta. Non è il mio caso,
e in ogni modo c'è di peggio. Pensi, per
venire ai tempi vostri, a quei giovani
extraparlamentari di sinistra degli anni
Settanta che poi sono diventati star dei
telegiornali di Berlusconi”.
Su questo ha ragione. Ma vediamo un altro
argomento spinoso, il dualismo con
Giovanni Pascoli. Oggi la produzione
dell'autore nato a San Mauro di Romagna
è oggetto di studi, viene tenuta in grande
considerazione dalla critica. La poesie
carducciane, invece, sembrano un poco
invecchiate, inattuali. E' il caso di dire,
senatore, che l'allievo ha superato il
maestro?
“Come si permette? Badi a come parla,
giovanotto. A Pascoli ho insegnato tutto io.
E chi ha preso il premio Nobel, quel lagnoso
poetucolo sentimentale o il sottoscritto?
Questo Pascoli mi tormenta. Me lo sono
trovato tutto ossequioso tra i banchi

dell'Università a Bologna, che si abbeverava
alla mia profonda erudizione. Un giovane

di valore, non c'è che dire, ma attualmente
sopravvalutato. E anche un 'succhiaruote',
come direste voi con orrenda espressione
gergale. Quando, nel 1904  le declinanti
condizioni di salute mi costrinsero a
l a s c i a r e  d e f i n i t i v a m e n t e
l'insegnamento universitario, appena
due anni dopo quel Pascoli
s'impossessò proprio della mia
cattedra. Ma dire che in valore
letterario mi sovrasta, questo non
dovete  nemmeno pensar lo .
L'intervista finisce qui”.
Mi scusi senatore, non volevo. E'
stata la direttrice del giornale,
insegnante di lettere nei licei e

pascoliana sfegatata, a costringermi
a farle la domanda diabolica e

inopportuna. Potrà perdonarmi?
“Ma sì, va bene. Alla fine ho avuto tutto

dalla vita, posso essere magnanimo.
Senatore per chiara fama, componente
dell'Accademia della Crusca, premiato col
Nobel. Con Rilke ero in intima simbiosi
intellettuale. D'Annunzio mi scriveva missive
colme di ammirazione. Come vede, non si
pone proprio un dualismo fra me e Pascoli.
Siamo di due levature diverse. E non parli
male del diavolo. Io a Satana, ho addirittura
dedicato un inno”.
Che le è costato il risentimento dei clericali,
non è vero?
“Quello c'era già, a causa di mio padre,
fieramente laico fino alla morte”.
E' vero che ha fatto parte della Massoneria?
“Certamente. Ero un personaggio di spicco.
Guardi che la Massoneria dei miei tempi
era una cosa seria. Ideali di libertà,
uguaglianza, valori laici e illuminati”.
Siamo alla fine, la ringrazio per la
comprensione. Solo un'ultima domanda.
La sua poesia più bella?
“Sinceramente, non saprei scegliere. Lo
faccia lei”.
Grazie, senatore. L'unica che mi ricordo
è “San Martino”. L'ho imparata alle
elementari e non l'ho più dimenticata...

P.S.
Nei giorni di Carnevale ho buttato giù questo
divertimento, scherzando un poco con un
padre della letteratura italiana, del quale
ricorre in questi giorni il centesimo
anniversario della morte. Il Comune di
Pietrasanta ha iniziato nel 2006 una serie
di celebrazioni che – è l'auspicio di tutti –
potrebbero portare alla riscoperta di un
grande poeta.

sonounvoltagabbana
Intervista impossibile diUmbertoGuidi

GiosueCarducci:non



Ilibriedilpremioletterario
natosottol'ombrellone
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"Nessun vascello c'è che come un libro possa portarci in contrade lontane"
Emili Dikinson

diPaoloFornaciari

Viareggio, l’estate, i libri, la passione
della lettura, ecco l’origine del Premio
Letterario Viareggio, nato nell'agosto
del 1929, sulla spiaggia, sotto un
ombrellone dello stabilimento "Lido", da
un'idea di Leonida Rèpaci.  Egli, con
Carlo Salsa ed Alberto Colantuoni, un
po' per gioco, un po' per sfida nei
confronti dei concorsi letterari che si
svolgevano nel chiuso dei cenacoli di
addetti ai lavori, pensò di dare vita ad
un premio, "en plein air", da attribuire
nel contesto di una cerimonia cultural-
mondana, capace di animare le estati
viareggine.
L'idea, condivisa da Primo Conti,
Lorenzo Viani, Gian Capo, Gioacchino
Forzano e da altri letterati ed artisti
presenti in Versilia, ebbe il crisma
dell'ufficialità da parte del Podestà di
Viareggio, Luigi Leonzi.
Per sancire la nascita del Premio e
per raccogliere la somma da
assegnare al vincitore, fu organizzata
una festa, denominata "Il Ballo degli
Immortali", da tenersi il 18 agosto nei
locali dello stabilimento balneare
"Lido".
Alcuni aeroplani sorvolarono la costa,
da Livorno alla Spezia, bombardando
le spiagge di manifestini che
pubblicizzavano il ballo. Così, i biglietti
d'ingresso che davano diritto anche
all'omaggio di un libro degli scrittori
presenti, andarono a ruba.
Il "Lido" fu trasformato con un'artistica
scenografia. L'ampia sala all'aperto fu
addobbata con quattro tele a forma di
vela, opera di Achille Funi, raffiguranti
le caricature di Viani, D'Annunzio,
Ciarlantini e dei componenti la "Scuola
di Motrone", e da grandi caricature
eseguite da Primo Conti.
Nella sala vicino al dancing era stato
collocato il banco di vendita dove gli
autori presenti distribuivano, a chi
acquistava le loro opere, sorrisi,
autografi e dediche.
Pubblicizzò la festa il numero unico
"Immortali (o giù di lì) ", manifesto
programma del costituendo "Premio
Viareggio". Alla realizzazione di questo
foglio ironico-satirico contribuirono,
con scritti e disegni, i letterati e gli
artisti, illustrando l'originalità del Premio
e magnificando Viareggio come centro

culturale al pari di "Siracusa, Beyreuth
o di Oberammugan, diventate sedi
secolari di fasti spirituali".
La festa iniziò alle ore 22 ed i
partecipanti, signore elegantissime ed
impeccabili cavalieri, alternarono
interessi letterari ai voluttuosi vortici
della danza.  A mezzanotte, Renato
Crippa, segretario del costituendo
"Premio", decretò la nascita del
concorso che nell'agosto del 1930
sarebbe stato assegnato alla "più bella
e significativa opera letteraria
dell'annata 1929-30".
Dopo un'asta di libri autografati e di
disegni realizzati dagli artisti presenti,
le danze si protrassero fino all'alba.
La serata fu un successo: le diecimila
lire necessarie per il "Premio" furono
raccolte senza difficoltà e furono
depositate presso la "Società degli
Autori ed Editori".
Così, il cartellone dell'estate del 1930,
già ricco d’appuntamenti mondani,
sportivi, culturali ed artistici, si arricchì
anche del "Ballo degli Scrittori" per
l'assegnazione della prima edizione
del "Premio Viareggio".
La cerimonia, che si tenne domenica
10 agosto, si svolse nelle sale e nei
giardini del Royal. L'ingresso del Grand
Hotel fu addobbato con enormi
caricature realizzate da Viani, Primo

Conti e Domenico Rambelli, mentre il
s a l o n e  c e n t r a l e  o s p i t a v a
un'esposizione di opere di Conti.
Il "Ballo" ebbe inizio alle ore 22,30 e
fra dediche, autografi, giri di danza e
discussioni letterarie, la serata fu
movimentata anche da improvvisate
interpretazioni di Dina Galli, Gandusio,
Del Pelo, Spadaro e Renzo Ricci.
A mezzanotte, la giuria ( Lando Ferretti,
Alberto Colantuoni, Primo Conti,
G ioacch ino Forzano,  Curz io
Malaparte, Marco Ramperti, Leonida
Rèpaci, Carlo Salsa e Orio Vergani)
proclamò il vincitore della prima
edizione del Premio. 0 meglio i vincitori,
perché furono premiati Lorenzo Viani,
per il romanzo "Ritorno alla Patria", e
Anselmo Bucci, per "Il pittore volante",
che si divisero le diecimila lire in palio.
Viani  fu al centro dei festeggiamenti
e, nell'intascare la busta con le
banconote del premio, “dichiarò
commosso che ci voleva Rèpaci per
far applaudire un viareggino a
Viareggio".
Il Premio aveva avuto un battesimo
trionfale, era nata quell'iniziativa
cultural-mondana destinata - secondo
gli intenti dei promotori - a dare nuova
linfa al panorama letterario.
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Un buon librop è quello che quando lo sfogli puoi annusare
tutta l'inquietudine di chi l'ha scritto.

Italo Calvino

Nino Pellegrinetti è immerso nei libri dal
1976, per quattro anni in quelli scolastici e
poi nella libreria La Vela, una delle più note
e più ‘antiche’ di Viareggio, aperta negli
anni Cinquanta.
Quanti libri ci sono negli scaffali in questo
momento?
“Un’infinità. Da quando ho messo il
computer, che sono circa otto anni fa,  sono
passati in libreria centoventunmila titoli e
in questo momento ce ne sono diecimila”.
Allora è vero che la gente scrive più di
quanto legge?
“Certamente. I gusti dei lettori si sono molto
evoluti , soprattutto perché negli ultimi anni
si sono sviluppati dei filoni che prima erano
di nicchia. E intendo quei libri della
cosiddetta new age, anche la filosofia
orientale, quei libri insomma che hanno
come finalità quella di far star meglio la
gente. Non ci sono titoli particolari ma sono
stravenduti i libri di Osho,  quelli del genere
‘i sentieri dell’anima’ e quelli di cosiddetta
medicina alternativa. Sono acquistati da
una clientela normalissima, non personaggi
strani, che cercano nel libro una soluzione
ai loro problemi. Del resto basta guardarsi
intorno: anche in una città piccola come
Viareggio ci sono varie palestre del
‘benessere’ dove si va non solo per
allenamento fisico”.
Altri generi che attirano molto i lettori?
“Di recente si è affermata la letteratura
turistica, non solo perché la gente viaggia
molto ma perché vuole farlo in maniera più
informata. Negli ultimi tre o quattro anni
ho decuplicato il numero di guide turistiche.
Naturalmente a scapito di altre cose, non
dei classici che tra scuola e altro si vendono
sempre, ma ad esempio di quella che era la

letteratura politica –  a parte alcuni fenomeni
–ma il libro serio, di dibattito, si vende
molto meno”.
E i premi letterari servono a vendere
libri, a lanciare l’autore?
“All’inizio il riconoscimento serve a
vendere, se poi il romanzo è buono continua
ad essere richiesto, ma se non vale nulla,
dopo il primo entusiasmo il premio non
serve a niente. Anche perché – è un concetto
che io ripeto sempre – il vero veicolo
pubblicitario dei libri è il passaparola. Ci
sono tantissimi autori negli ultimi anni che
all’inizio erano ignorati dai critici e pian
piano  hanno venduto in maniera notevole,
perché i lettori si informano tra di loro. Il
premio Opera prima  del Viareggio-Repaci
di quest’anno, ad esempio, che era
‘Gomorra’, un libro importante, si continua
a vendere”.
Distinguendo le fasce di età, chi è che
legge di più?
“Anche i bambini, per i quali sono
disponibili molti più libri di un tempo, mirati
ai loro gusti, sono interessati alla lettura e
si appassionano. Ce ne sono tanti che vanno
nel reparto a loro dedicato e ci stanno anche
un’ora per scegliere un libro che li stimoli.
C’è il fenomeno di adesso del filone dei
libri adolescenziali, seguito dai ragazzi. La
fascia che legge meno è quella tra i venti e
i trentacinque anni anche se ritengo che il
numero dei lettori sia in generale aumentato.
Di questo numero però il settanta per cento
sono donne, comprendendo tutte le fasce
di età, ed è un fenomeno che esiste da
sempre. La donna anche se lavora riesce a
ritagliarsi il suo tempo. L’uomo semmai
preferisce i gialli, un genere che con
Camilleri, Lucarelli,  e altri ha acquistato

una dignità letteraria e si è ampliato molto
perché oggi anche chi si ritiene un vero
scrittore scrive gialli, senza sentirsi
sminuito”.
Viareggio è un mercato abbastanza
vivace?
“Sì, lo è. Perché abbiamo  dei bravi scrittori
nella zona che vendono abbastanza. Ci sono
Divier Nelli e Giampaolo Simi. Il secondo
scrive adesso anche per Einaudi: il suo
ultimo  libro ha venduto più del previsto e
questo nel settore è già un ‘fenomeno’. C’è
anche una scrittrice che secondo me verrà
fuori, Elena Torre. Si vendono in maniera
particolare i testi dedicati alla Versilia, ai
suoi vari fenomeni. La quantità di piccole
case editrici che esiste da noi è veramente
sorprendente e i libri che pubblicano
vengono venduti, purtroppo solo in zona.
Ma il versiliese ama tantissimo le sue
tradizioni e la sua storia. Una volta mi
portarono un libro su un parroco di un
piccolo paese dei nostri monti e ne vendetti
uno sproposito. Tutti i libri che parlano della
storia della città, della marineria, eccetera,
sono richiesti”.
Tre titoli da consigliare in assoluto:
“Un grande successo del passaparola è Il
cacciatore di aquiloni,  edito da Piemme,
estremamente commovente, un bel libro; a
me piace molto Carofiglio, autore di
Sellerio, e si può scegliere tra i suoi quattro
romanzi. Poi i libri più impegnati di
Simonetta Agnello Hornby, editi da
Feltrinelli: La zia Marchesa, La Mennulara;
è letteratura classica, perché parla della
Sicilia dei primi del Novecento, ma sembra
di leggere Il gattopardo.

Piùscrittorichelettori
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Quando durante la giornata ho del tempo libero prendo un libro in mano
e comincio a leggerlo. Io penso che la lettura di libri sia prima di tutto
un passatempo e un hobby, ma non solo questo, perché ha anche un valore
educativo. Quando leggo infatti lascio libera la fantasia e poi mi accorgo
che è scritto in un certo modo e mi piace leggere le stesse parole e l’ordine
del discorso. Io ho cominciato a leggere libri fino dall’infanzia e continuando
nell’adolescenza fino ad ora. Prima di tutto leggevo i libri di scuola e mi
piaceva apprendere notizie e conoscenze riguardo alle materie scolastiche
come la storia, la geografia, le scienze e l’italiano. Per me tutte queste
notizie rappresentavano uno stimolo ad aumentare la conoscenza di ciò
che prima non sapevo o ignoravo anche perché non ci facevo caso. Oltre
a questi libri scolastici da ragazza ho letto anche romanzi per i più giovani
tra cui, oltre alle favole, romanzi sentimentali, avventurosi e talvolta
fantastici. A quell’età però preferivo leggere romanzi sentimentali ed è
così anche ora, ma talvolta mi capitano romanzi di tipo poliziesco o gialli
con fatti che si svolgono sulle tracce di un delitto, con la risoluzione finale
del mistero e la scoperta del colpevole. Ad esempio in questo periodo sto
leggendo un libro di Dan Brown “Angeli e demoni” che ha lo stile e il
contenuto tipico dei thriller. Dan Brown è l’autore anche del “Codice Da
Vinci” e in questo libro distingue i due aspetti del bene e del male, tra
due tipi di personaggi e i due diversi elementi contenuti. Da una parte il
Vaticano, la chiesa e il Papa (Giovanni Paolo I forse ucciso dalle logge
massoniche P2) e dall’altra una setta anticristiana degli Illuminati, che
si professa tutta dedicata alla scienza in nome della ragione e contro la
fede, alla luce dei lumi della conoscenza. In questa trama principale si
svolge il fatto culminante dell’omicidio di quattro cardinali nel quadro
dello svolgimento del conclave per l’elezione del nuovo Papa. In quattro
luoghi diversi ognuno dei quattro deve essere ucciso col marchio sul
proprio corpo del simbolo dei quattro elementi in natura, come la terra,
l’aria, l’acqua e il fuoco. Un giornalista della BBC insieme ad una delle
collaboratrici si occupa di sventare questi omicidi però, troppo tardi per
salvare le vittime. Ma un pericolo più pressante incombe su di loro e cioè
la presenza di un cilindro contenente l’antimateria, praticamente una
bomba all’idrogeno che dovrebbe fare saltare in aria lo stesso Vaticano.

Patrizia Sculco

LABORATORIO DI SCRITTURA
"LESSICO SEDATO" a cura di Cinzia Valleroni

In casa mia ci sono sempre stati tanti libri, io però
non ho mai avuto l’abitudine di leggere. Mi è
piaciuto leggere libri di sport, la storia del calcio
e della mia squadra preferita. Quando mi sono
preparato per la cresima, ho letto la bibbia e i
vangeli, insieme alla mia ?? che mi preparava.
Anche a S. Rita abbiamo letto questi libri con
Mario che ora non viene più. Mi piacerebbe leggere
un libro poliziesco perché è un genere che io vedo
anche alla televisione. In casa abbiamo anche due
libri geografici e mi capita di cercare, con la mia
mamma, dove sono città e nazioni lontane.

Marco Nannini

Quando leggo mi immergo in una libertà radiosa.
La lettura approfondisce le nostre idee e la nostra
cultura. Quando leggo mi rilasso, leggo e studio
attentamente i personaggi del libro, alcuni dei quali
mi affascinano proprio.
Ho letto la vita di Giacomo Leopardi scritta da
Renato Minore; il Leopardi era un grande poeta.
Fra le sue poesie più belle: A Silvia, e L’infinito.
Un altro libro che mi è piaciuto molto è L’amante
di Lady Chatterly, grande storia di una donna
innamorata di due uomini, il marito e il tagliaboschi.

Maria Condò

Il mio rapporto con il libro è triste perché sono
sedici anni che non leggo. Ho letto due libri ma
non mi ricordo niente, neanche la trama, perché
stavo male e prendendo tanti farmaci avevo
confusione nella testa, tanto che già dalla seconda
pagina non riuscivo più ad andare avanti e così
smisi.
Forse oggi ho ancora questo problema però vorrei
cominciare a leggere e provare nuovi sentimenti.

Patrizia Marchetti

Io leggo perché sono come mio figlio, anche a lui
piace leggere molto.
Ho letto tanti libri da piccolo e tutt’ora, perché
leggere mi apre la mente e mi riempie di gioia.
Ho letto fiabe, narrativa, fumetti, ma più di tutto
mi piace leggere romanzi d’amore ed entrare nel
libro con passione.
L’ultimo libro che ho letto s’intitolava “Dove le
lacrime”, era molto sentimentale tanto che via via
mi scendeva una lacrima; l’ho trovato bello, la
trama di facile comprensione e anche molto triste.
Ora sto leggendo “I fratelli Karamazov”, è un libro
un po’ impegnativo che narra di tre fratelli che si
contendono una fidanzata ed hanno un padre molto
severo altro non posso dire perché lo devo ancora
finire di leggere, ma penso che mi piacerà.

Paola Bonanni

Il mio rapporto con i libri è stato buono, amorevole forse solo in età
scolastica, quando uno quasi per dovere trova le giuste motivazioni,
l’interesse, nel mettersi con buona volontà a leggere un libro. Con il
passare del tempo sono maturati in me altri interessi come la musica e
il cinema; i libri li ho un po’ accantonati salvo rari periodi. Perché secondo
il mio parere, un buon libro necessita di una grande attenzione che negli
ultimi tempi non riesco a trovare mentre un disco nell’ascoltarlo e un
film nel vederlo riescono a trasmettermi forti emozioni, attraverso un
rapporto più dinamico, più immediato dovuto alle immagini per quanto
riguarda la visione di un film oppure i suoni per quello che riguarda il
mondo della musica.
Si può dire che i libri che hanno suscitato in me interesse sono stati quelli
che sviluppano un tema, un argomento a me caro, come per esempio
“Rock Babilonia” oppure “Il martello degli Dei”. Il primo trattava in
generale della vita a mille all’ora che sono soliti condurre le rockstar,
attraverso gli usi ed abusi, le manie, gli eccessi e gli scandali, mentre il
secondo era una vera e propria biografia di una istituzione musicale come
erano stato e sono tutt’ora i Led Zeppelin, anche in questo caso con molti
aneddoti e curiosità in versione tanto spettacolare quanto reale e veritiera,
un vero e proprio scrigno da aprire.
Il mio rapporto con la lettura in generale, è invece diverso. Mi piace
comprare riviste specializzate, di settore, o semplicemente leggere un
articolo di giornale, di un quotidiano, che può colpirmi sin dal titolo de
testa, o da una fotografia accanto. Gli argomenti di un quotidiano che per
me sono interessanti variano dal mondo dello spettacolo alla cronaca
nera; mentre le riviste settoriali che leggo volentieri sono chiaramente
musicali e cinematografiche.

David

“Ilmiorapportoconillibro”

I DIRITTI IMPRESCRITTIBILI DEL LETTORE
I IL DIRITTO di non leggere

II IL DIRITTO di saltare le pagine
III IL DIRITTO di non finire il libro
IV IL DIRITTO di rileggere
V IL DIRITTO di leggere qualsiasi cosa
VI IL DIRITTO al bovarismo ? (malattia contagiosa)

VII IL DIRITTO di leggere ovunque
IIX IL DIRITTO di spizzicare
IX IL DIRITTO di leggere ad alta voce
X IL DIRITTO di tacere

L’uomo scrive libri perché si sa mortale e

legge perché si sa solo.

“La persona che legge a viva voce

si espone completamente…

… e se riesce a far sentire, a chi lo ascolta,

la necessità di scrivere

risvegliando i più oscuri bisogni di capire,

allora i libri si spalancano e in essi,

si riversa la folla di coloro che si credevano

esclusi dalla lettura.”

Da “Come un romanzo”

di Daniel Pennac

Siamo rimasti sconvolti per quello che è successo ad Erba ? vicino a Como, ci siamo
chiesti come possono certe persone fare cose così orribili a delle povere creature
indifese, ci siamo anche chiesti come fanno a non avere un minimo di coscienza.
Se ne parlava anche stamani alla parrocchia, chi diceva che in America c’è la pena
di morte e io che dicevo che non ero d’accordo, una nostra amica,  si chiama Roberta,
ha detto giustamente: “Piuttosto è meglio che li mettano in una casa di cura visto
che sono dei matti fuori di testa”.
Noi eravamo d’accordo con lei e lo siamo ancora. Un’altra, si chiama Caterina,. ha
detto che sono psicopatici e anche questo è vero.
In poche parole è tutto vero su un brutto fatto del genere. Speriamo soltanto che
non capiti più.

Marco Mannini

dicronacaquotidianaRivista

eilibriIo

nostrorapportoconilibrielaletturaIl

chepassione!Libri

tuffoneilibri!Mi

disegnodiAnnaVenturi anni 10 disegnodiLucaBuratti



pensieriimpazienti
Se ce l’avessero raccontato prima…

Se ce l’avessero raccontato prima…forse
non l’avremmo mai creduto che un gruppo
così compatto sarebbe riuscito a scrivere
pensieri impazienti senza tante irreorre che
la luce espressiva della poesia ci avrebbe
portato a liberare il cuore dai sacrifici angusti
della razionalità e a etsernare la fantasia
in un attimo comune.E guardate che la
rinascita è appena cominciata…..
Federico Bianucci

Se ce l’avessero raccontato prima…non
avremmo pensato di concepire l’infinito.
Silvia  Pianucci

Se ce l’avessero raccontato prima…che il
mondo era rotondo ed il cielo tutto
intorno…,che l’uomo era piccino dalla culla
alla tomba….,che più si pensa sempre
meno si fa,…che fa più bene in fondo un
trallallero –là!
Adriano Olivieri

Se ce l’avessero raccontato prima …adesso
saprei cosa fare:andare in vacanza,oppure
a correre per i viottoli di campagna a cercare
 i funghi con le famigliole con un cane a
me caro…Ma ce l’hanno raccontato dopo,
sapremmo andare verso un futuro migliore?
Nadia Natali

Digestione di parole non comuni…

Impaziente chiesi di affrettare le decisioni
Ruppi gli indugi e cominciai a parlare
Raccolsi i miei dubbi e gli chiusi in un
cassetto
Esitai nel credere alla sua storia
Ormai
Repliche su
Repliche
Ero arrivato al capolinea

Per

Essere
Rigorosi
Semplici
Perspicui
In senso
Comune
Usiamo

I
Termini
A(’)datti

Federico Bianucci

Punti di (S)vista…

Mont blanche.
Sei sempre così affascinante,quale il tuo
segreto?Che di te si può parlare solo
scrivendo con una penna nobile come la
Mont blanche ?E vivere il tuo miracolo di
costrizione legato a quella seggiola, che

fai la spesa prendendo al mercato solo
frutta per non ingrassare e avere per te
una baby sitter indonesiana che comunica
con te con un foglio bianco dove c’è tutto
o nulla da riempire sempre e solamente
con la tua Mont blanche.

A me fa paura il cambiamento la meraviglia
che ne scaturisce a piccoli frammenti
imbevuti di novità mi porta all’abitudine
lasciandomi la bocca asciutta in cerca di
nostalgia fasulla e infine una strana
liberazione

Se io fossi terra sarei rotonda
Se io fossi fuoco arderei il mondo
Se io fossi acqua annegherei
Se io fossi aria ci soffierei
Silvia Pianucci

Quando cado…
Cado da un’aereo mi avvicino alla
terra,vedo le montagne e dei grandi laghi
e poi delle case e più mi avvicino e mi
avvicino di più …….e le cose le vedo
sempre più grandi! Mi appresto ad atterrare
con il mio paracadute ancora più là …su
una grande spiaggia bianca.
 Flavio Mori

Cose Care…
S e
I mmagino la
Mamma e il
Papà…
Anno dopo anno hanno
Tribolato
Insieme per
Anni

C’è un personaggio che mi è stato vicino
è Don Paolo perché quando c’è la
p r o c e s s i o n e  m i  f a  p o r t a r e
l’altoparlante,quando è il giorno dei morti
mi fa portare l’incenso e la benedizione per
la tomba.Oh quel  parroco l ì   è
bravo!...Quando mi vede anche a
Pietrasanta mi saluta dicendomi :”Oh Luigi
!”
Luigi Viviani

Momenti di gioia

Sandra,pensierosa sta aspettando
l’esito del test di gravidanza.
Il telefono le sta tremando nella mano.

Mi chiamo Simone e faccio il cuoco di
lavoro. Un lavoro si potrebbe dire
stuzzicante,che rende la vita più saporita.
Non saprei rinunciare ghiotto come sono,
ad uno squisito caciucco, ad una gustosa
zuppa inglese,ad un prelibato gelato o ad
una succulenta fiorentina. Per me è un

lavoro eccellente!
Simone Giannini

Viaggio…

E il treno va…
Il treno va…destini che s’incontrano e si
separano ,sguardi s’incrociano e si
scostano,pensieri che si dicono,si
studiano,si piacciono,si ignorano,eppure
destini che viaggiano assieme,nella
separazione
e nell’unione del momento,vestiti bene
vestiti male.
Atteggiamenti movimenti,studiati al
millesimo di secondo,separazione e unione
del mondo.
E il treno va …
 ci porta lontano,la mano,le mani,curate
ingioiellate,decise,imprecise,corte,tozze,
affusolate,
cicciotte,laboriose,callose,e i piedi che si
p e s t a n o , c h e
pendono,larghi,lunghi,stretti,grossi,corti.
E il treno che va…
 ci porta,chi scrive, chi legge,chi dorme,chi
pensa,unione e separazione,pensieri non
detti,gesti mai fatti,con persone mai viste
p r i m a , e p p u r e
contano,v ivono,esistono:unione e
separazione.
E il treno che va…
Nadia Natali

QUALCHE ANNO FA,NON IMPORTA
S A P E R E  C O N  P R E C I S I O N E
QUANTI,AVENDO IN TASCA POCO O
PUNTO DENARO E A TERRA NULLA
CHE MI INTERESSASSE IN MANIERA
PARTICOLARE PENSAI DI ANDARMENE
UN PO’ PER MARE………..*

Herman Melville (Moby Dick)

*per ritrovare l’orizzonte perduto .Per
ritrovare me stesso,per confrontarmi con il
male e cercare di sconfiggerlo attraverso
l’ausilio del viaggio.

Ritrovare dentro di me tutte le mie
debolezze per poi annientarle sempre con
il viaggio,alla scoperta dell’orizzonte
perduto,alla scoperta del bene che c’è in
me.

Simone Giannini

*Viaggiai molto, ma mi accorsi andando
avanti con il tempo che il mare si rivoltava
contro di me perché aveva una sorta di
astio nei confronti di tutte le persone. Forse
propr io  as t io  non era  ma so lo
riluttanza,riuscii a fare breccia nella sua
potente immensità e da lì…

Federico

Pietrasantalaboratoriodi

Si può essere lettori abili o distratti.
Da i "Saggi" Michelte Montaigne
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Oh essere un libro, che viene letto con tanta passione
Elias Canetti
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È vero! Senza i libri e la scrittura saremo ancora
come gli uomini delle caverne; in cerca di quella
luce per diventare umani.
La letteratura dai classici antichi fino ai giorni
nostri, ci ha permesso di elevarci in modo
materiale e spirituale. Perché nella letteratura ci
ritroviamo “uomini” nel vero senso della parola.
Ma la letteratura mostra all’uomo il bisogno di
sognare e fare lunghi viaggi con la fantasia gratis!
Staccare qualche volta la spina della televisione
e immergersi in un bel libro è come vincere alla
lotteria; con il bello che dopo aver letto un bel
libro sei in pace con te stesso e con il mondo.
Il più grande libro di tutti i tempi che ancora mi
affascina (dopo la bibbia) è la “Divina
Commedia” di Dante Alighieri.
Perché? Perché in essa si trova tutto ciò che è
nell’uomo sia dal punto di vista materiale e sia
spirituale.
Dante quando comincia il suo magnifico viaggio,
è alla ricerca di qualcosa che esperimenti il
progresso umano dall’infelicità alla felicità.
In tutte e tre le cantiche egli si sforza umilmente
di apprendere i progressi dell’uomo da quando
lasciò le caverne fino ai suoi giorni.
Una frase che mi ha molto colpito sempre di
Dante: “fatti non foste per viver come bruti, ma
per seguire virtude e conoscenza”.
L’ha detto un uomo di 700 anni fa ed è ancora
attualissimo, in un mondo che si sta più
appiattendo su di se avendo perso il gusto di
sognare.

Normalmente nell’arco della vita, l’ultimo
libro in mano ad un anziano è il primo
diario, da sempre nascosto fra i libri, per
l’intimità del contenuto.
E quando costretto dagli anni che gli hanno
debilitato i movimenti a starsene seduto
sopra una poltrona, di fianco alla sua
scrivania e gli scaffali della biblioteca, con
gli occhi velati, per diverse motivazioni
appena sente il passo o la voce di un suo
piccolo nipote, lo chiama vicino a se
dicendogli: li vedi quei quattro libri,
sull’angolo di destra, sulla quarta scaffa
dove sta scritto in oro sulla costa, la Bibbia?
Levali e prendi la prima di quelle agende e
me la dai.
Il ragazzo essendo basso prende una sedia
e dopo aver accostato, lo schienale alla
libreria, ci sale e fa quello che gli aveva
detto il nonno, appena presa l’agenda gliela
dà e lui ringrazia, poggiandogli una mano

sul capo mentre gli dice: vai pure e torna
da me fra un po’. La prima cosa che fa, con
la mano tremante, apre il diario, scorrendo
con le dita il bordo, (in alto) lo apre in quel
punto, dove spunta uno dei tanti segnalibri,
messi per ricordare alcune pagine importanti
fra i primi appunti,  riesce un po’ per la
memoria e un po’ leggendo a senso, una
pagina che ricorda le prime amicizie, poi i
compagni di banco di scuola, gli amici
cosiddetti “del cuore” il primo sgarbo
ricevuto da un compagno, la prima lite, con
qualche pugno; la prima simpatia per una
ragazza, il primo quadrifoglio seccato fra
le pagine, le prime violette, rimaste da un
mazzetto donato ad una ragazza, il primo
innamoramento.
Una data importane, che ricorda la prima
Comunione, un matrimonio, la perdita di
un proprio caro, un fidanzamento, un
compleanno, una pagina piena di cuoricini,

una frase coperta, da un alone bluastro,
provocata da una lacrima cadutaci sopra;
pagine, profumate di profumo Taglieri o di
Vidal: ditate bisunte di brillantina Linetti
“il gel d’oggi” che ci davano la Domenica
e nei giorni di festa, su quei capelli lisci
tirati all’indietro e la scompartita al centro
(alla Rodolfo Valentino oppure sul taglio
all’Umberto) gli altri giorni usavamo l’olio
di oliva.
Poi la commozione e gli occhi umidi, gli
fanno posare il diario sulle ginocchia con
le mani tremanti sopra, continuando
mentalmente a sfogliarlo, fin quando stanco,
piega il capo e si appisola, svegliandosi
quando il nipote, gli toglie il libro dalle
ginocchia e per rimetterlo a posto, mentre
il sonno leggero gli ha permesso di vedere
tutto e trova la forza di dire grazie
sorridendo, al nipote, che fugge via come
un cerbiatto.

diSolimanoBerrettoni
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Riccardo Rosario Spataro

Ho ripreso in mano il (mio) libro,l'ho aperto quà e là.
E' quasi Insopportabilmente vivo.

Lalla Romano

Po
si e
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Sei ricco, Uomo!
E così hai compiuto
la tua ri-voluzione

intorno all’Alter Ego
di te stesso.

Tutto é concluso.

La storia é semplice.
La filosofia

è un bugiardo lampione notturno
che illumina la pratica

d’una sfocata consapevolezza.

Paesaggi metropolitani.
Luoghi miserabili. Sottoumani.

Inutili presenze.
Ben sopportati per chiedere

un perdono la domenica
dinanzi ad un comodo Dio.

Tutto ciò, udite,
è il Vincitore della Storia.

Perché rimane una sopraffazione
e non un valore.

mericaA

angue aldo
Vicina a un ragazzo

Il mio sangue diventa caldo
Nelle vene scorre

e Sembra diventar frizzante
(come l’acqua idrolitina),

in movimento come l’alta marea
verso sera

cosi mi sento…
come un’onda attratta dalla luna.

Patrizia Marchetti

S CFrancesco Musetti

Sul far della sera
mi ritrovo

su di un tavolo bandito
con l’ultimo boccone

ed un bicchiere di vino in mano
mi sento rilassato

di tutta la giornata,

Ecco la stanchezza mi opprime
addio!

La giornata è passata
Le gioie
gli amici

la famiglia
non c’è più un posto,

ma ora riposo
pensando

è il momento del sacrificio
per rendere efficiente domani.

Stanco

Era un giovedì di domenica
quando vidi una giovane vecchia
che sedeva su un morbido sasso

e piangeva allegramente la morte
del figlio morto in guerra in un

giorno di pace.

Vidi una cosa che non c’era
e nella luce della notte entrai
e vidi un cadavere morto che

veniva avanti indietreggiando.
allora preso dal coraggio e dalla paura
presi un coltello senza manico e senza
lama e dissi: “Muori morto o sparo”.

vidi un melo, saltai sul pero
e mangiai le nespole

presi la bicicletta, misi la quarta
alla giulietta e andai a piedi

Geremia

ontrosensoC

Marisa Polloni

È bello alzarsi la mattina,
fermarsi ad ammirare l’azzurro

del cielo,
il verde delle foglie dell’erba

e il profumo del bosco;
mentre tra le foglie,

gli uccellini
fanno il loro cinguettio.

In lontananza
le colline,

con i suoi colori variopinti
confinano con il cielo.

È come riempire la nostra vita
delle bellezze dell’universo!

È dimenticare il male
che c’è nel mondo!

Vivere un giorno così;
non sentendo il dolore,

da qualsiasi parte venga.

È ringraziare Dio
di  aver vissuto

anche un solo giorno
per poter ammirare la bellezza.

Quando il dolore ci opprime,
pensiamo che ci sono persone

che non hanno visto
o che non riescono

a vedere la bellezza della vita
e il dolore diventerà più tenue,

più sopportabile;
qualsiasi esso sia.

LaVita

Chiedeva stupito un fanciullo marziano:
“Perché fra i terrestri c’è sempre la guerra?”…

“Son come dei fiori dentro una serra... !”
Rispose suo padre, molto più anziano…;

“Sottraggono il sole a chi vi è già immerso;
e poi a primavera, l’azzurro più terso,

li stupirà di sentirsi recisi,
ma proprio allora saranno divisi!”

… Stasera che il cielo si è aperto al sereno,
fanciullo marziano, comprendo di meno…!

Brucia il tuo dubbio, sulla mia pelle,
e, quasi incerto, osservo le stelle.

Danilo Fanelli

arzianoUn M



pagina undici menotre Giornale dell'Associazione "L'uovo di Colombo"

NOTIZIE DALL’ASSOCIAZIONE

Progetto biblioteca
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Nei prossimi mesi sarà attivo il
servizio di biblioteca presso la
sede di via Comparini a Viareggio.
L’iniziativa è resa possibile dal
Progetto Atena che rende
operativo il settore culturale
dell’Associazione tramite la
collaborazione con Unicoop
Tirreno, l’Associazione G. Tazzioli

e l’U.F. per l’Inclusione Sociale.
Sono stati raccolti, nei punti
vendita Coop, numerosi volumi
che ora saranno catalogati dai
soci lavoratori dell’Uovo di
Colombo, appositamente preparati
tramite corso di formazione.
In autunno è previsto un evento
di presentazione della biblioteca,

e di tutto il Progetto Atena, con le
presenza di esperti e delle
istituzioni..
La biblioteca, oltre a fornire il
servizio di prestito libri, sarà luogo
d i  i n c o n t r i ,  d i b a t t i t i ,
approfondimenti sulle tematiche
culturali e offrirà corsi di scrittura
creativa e spazi di lettura guidata.

Corso di base biblioteconomia e la promozione della lettura.
Martedì 27 febbraio 2007 ore 11.00

Relatore Mario Simoncini (direttore della Biblioteca Comunale di Viareggio) :
-Dal libro alla Biblioteca
-La biblioteca pubblica

-La biblioteca come struttura organizzata
Martedì 6 marzo 2007 ore 11.00

Relatori: Augusta Voleri (responsabile catalogazione della Biblioteca Comunale di Viareggio)
Mario Simoncini (direttore della Biblioteca Comunale di Viareggio)

-La catalogazione
-La gestione dei periodici
-Il servizio di reference

Martedì 13 marzo 2007 ore 11.00
-Esercitazione

Relatori: Augusta Voleri (responsabile catalogazione della Biblioteca Comunale di Viareggio)
Mario Simoncini (direttore della Biblioteca Comunale di Viareggio)

Martedì 20 marzo 2007 ore 11.00
Relatore: Diver Nelli (scrittore)

-I pensieri si trasformano in manoscritto
Martedì 27 marzo 2007 ore 11.00

Relatore: Marco Del Bucchia (Editore)
-Dal manoscritto alla libreria

Questo anno   la marcia si veste di nuovo
non solo avrà la notorietà del Calendario
Podistico Lucchese che garantisce ormai
da anni la presenza di circa 1000/1200
partecipanti, e non solo  sarà come al solito
sostenuta dall’esperienza organizzativa degli
amici  del G.S. Fienile e dell’aiuto prezioso
del G.S. I Silenziosi di Viareggio e della
Circoscrizione Campo d’Aviazione, ma sarà
anche un momento d’incontro, di
conoscenza, di relazione e di puro
divertimento. Naturalmente come  sempre
avremo il patrocinio del Comune Di
Viareggio  e della Fondazione Carnevale
in quanto all’interno della manifestazione
verrà ricordato il Senatore Paolo Barsacchi.
Questa sarà la prima nostra edizione lontana
come data dal Carnevale ci dispiace ma è
una esigenza come dire di calendario

dell’Ass. Podistica Lucchese che organizza
il circuito delle manifestazioni.

L’invito è rivolto a tutta la  città e a tutti
quelli che credono nella socializzazione che
in questo caso ha come veicolo l’attività
fisica, lo sport  e lo stare all’aria aperta.
Il tutto sarà reso  ancora più piacevole da
un abbondante e succulento ristoro
contornato da buona musica.

La marcia podistica 2007 non competitiva
dell’associazione L’Uovo di Colombo  si
terrà il 15  Aprile, il percorso  di 2-5-10-15
km. totalmente pianeggiante si svolgerà
prevalentemente nella pineta di levante
facilitando le persone diversamente abili o
con ridotta capacità motoria, toccherà  la
marina di levante assaporando la brezza del

mare ed  attraverserà la storicità della Villa
Borbone.
Sono previsti 2 punti di ristoro e tanti premi
per le società sportive e un ricordo della
manifestazione per tutti i partecipanti.
Il ritrovo è previsto alle ore 7.30 con
iscrizioni al momento presso la sede
dell’associazione in via Comparini 6 Campo
D’Aviazione Viareggio.

Per cui vi aspettiamo tutti grandi e piccini
alla marcia più divertente dell’anno. La
prima domenica dopo Pasqua  il 15 Aprile
2007.

Per informazioni tl. 3384671974
Ilde Bigicchi responsabile organizzativo

MarciaPodisticaall’insegnadella
solidarietà
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